
Studi statistici ed approfondite ana-
lisi macro-economiche sulla corre-
lazione tra crescita della mobilità e

dell’offerta infrastrutturale con quella
economica hanno messo in luce che i
programmi di ampliamento del patrimo-
nio infrastrutturale producono una rile-
vante accelerazione della crescita sia in
termini di Prodotto Interno Lordo che in
termini di crescita dell’occupazione, con
effetti potenziali anche sulla riduzione del
disavanzo pubblico. È, pertanto, impre-
scindibile dotare il nostro Paese di un’ef-
ficiente rete di infrastrutture, sia fisiche
che immateriali, a servizio della mobilità
delle merci, delle persone, delle idee e
dei capitali – colmando il grave gap che
ci separa dai Paesi nostri concorrenti –
se si vuole rilanciare lo sviluppo socio-
economico ed assicurare una crescita
strutturale.
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SINTESI:
� Insufficiente disponibilità delle

infrastrutture di trasporto presenti
nelle città italiane

� Necessità di accurate analisi delle
esigenze di mobilità con riferimen-
to al tessuto territoriale

� I costi della congestione del siste-
ma logistico 

� Esigenza di accordare la rete infra-
strutturale italiana con i corridoi
transeuropei

� Puntare sul trasporto ferroviario
per lo sviluppo sostenibile

� La politica finanziaria
� Valorizzare la posizione geografica

dell’Italia per lo sviluppo della
modalità marittima nei trasporti

� Centri urbani e produzione del red-
dito nazionale. Incentivare il tra-
sporto pubblico locale e rimuovere
consolidate criticità infrastrutturali.
Integrare il trasporto ferroviario
regionale con quello metropolitano 

� Le carenze procedurali che influi-
scono negativamente sulla realiz-
zazione delle opere pubbliche. 
Il nuovo Codice degli Appalti


